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La leggenda di Anita : 

romanzo 

Brizzi, Enrico 

narrativa 2024 

 

Inventario 91470 

Collocazione 

NARRATIVA BRIZE 

05 ITALIANA 

 

 

Impero del Brasile, prima metà dell'Ottocento. Nella cittadina di Laguna, popolata da un pugno di 

ricchi proprietari, una schiera di pionieri e una massa di diseredati, una bambina sogna. Si chiama 

Ana Maria Ribeiro, è vivace e coraggiosa, vuole seguire suo padre attraverso le montagne coperte 

di foresta, verso l'altipiano dove per l'intera stagione si accompagnano le mandrie al pascolo. Però 

questo non è un sogno adatto a una brava ragazza, soprattutto se, come Anita, è una figlia del 

popolo a cui è impossibile perfino andare a scuola. Costretta a sposarsi giovanissima, Anita mette 

da parte i desideri, ma non li dimentica, né spegne il suo senso di giustizia: perché qualcuno nasce 

ricco, qualcun altro stenta tutta la vita, e altri ancora si ritrovano venduti come schiavi? Idee nuove 

si fanno largo con forza e il fuoco della rivoluzione arriva anche a Laguna. Poi, una notte diversa da 

tutte le altre, il destino spinge contro la costa la nave di un giovane combattente arrivato da lontano, 

Giuseppe Garibaldi. La vicenda umana di Anita ha molto di leggendario: incarna la forza 

irresistibile che ha spinto al cambiamento i popoli di mezzo mondo. Ma a lungo la sua figura è stata 

messa in ombra da quella ben più celebrata del suo compagno d'amore e di lotta, e adattata a una 

narrazione che attribuisce l'eroismo a una sola parte. Questo libro racconta con stile caldo e 

coinvolgente ciò che i libri di storia hanno sempre taciuto: l'infanzia e la giovinezza di Anita, il suo 

spirito ribelle, l'intelligenza unita alla voglia di riscatto. L'autore evoca la giovane sognatrice e 

l'adolescente rivoluzionaria, la segue nel suo tumultuoso destino di madre e combattente, e la 

racconta come parte di una grande storia personale e universale. Anita si trasforma a un tempo in un 

modello per le ragazze di oggi e in un'amica della quale contemplare un'antica fotografia, una donna 

straordinaria capace di unire popoli e mondi in nome della libertà. 

 

 

 



 

Marabbecca  

Di Grado, Viola  

La nave di Teseo 2024  

 

Inventario 91468  

Collocazione 

NARRATIVA DIGRV 

02 ITALIANA  

 

 

Un pomeriggio di fine estate Clotilde e Igor, dopo essersi lasciati, hanno un incidente d’auto. Lei 

rimane ferita, lui finisce in coma. Mentre veglia sul suo sonno impenetrabile, Clotilde inizia a 

ricevere visite della ragazza responsabile dello schianto, una fragile studentessa di ornitologia di 

nome Angelica, e tra loro nasce un rapporto indecifrabile e intenso. Quando Igor sì sveglierà dal 

coma – radicalmente trasformato eppure immutato nella sua indole violenta – la sua presenza 

logorerà l’equilibrio precario delle due donne: nello spazio magico e claustrofobico di una stanza 

piena di uccelli, i tre personaggi precipiteranno in un dedalo tortuoso dove i sentimenti muteranno 

forma a ogni curva. Ambientato in una Sicilia asfittica e mitologica, solcata da cieli accecanti e 

ceneri nere, Marabbecca è un romanzo visionario che pone domande cruciali sull’identità: su cosa 

significa dire “io” e sulle collisioni con l’altro che in qualche modo raccontano chi siamo davvero. 

Come la "Marabbecca", personificazione nel folklore siciliano dell’oscurità e delle insidie 

dell’inconscio, leggendo ci si muove in un buio sfavillante, illuminati solo dalla luce lunare della 

scrittura, fino al vertiginoso finale. 

  



 

 

 

Ricordatemi come vi 

pare : in memoria di 

me  

Murgia, Michela  

Biografie Arnoldo 

Mondadori 2024  

 

Inventario 91594  

Collocazione 

NARRATIVA 

MURGM 07 

ITALIANA  

 

 
Franca e visionaria, antifascista e immune dai compromessi, Murgia ci rivela com’è che una 

ragazza di provincia, addestrata a leggere il Vangelo e ad accontentarsi di sopravvivere, si sia messa 

in testa di cambiare il mondo invece, affidandosi a un’irriducibile aspirazione alla felicità. La viva 

voce dell’intellettuale più lucida e appassionata del nostro tempo torna a visitarci per una 

formidabile resa dei conti sul potere, il femminismo, la fede, la letteratura. Ma soprattutto sulle 

dieci vite che ha vissuto con incantata sfacciataggine, senza paura, ripercorse oralmente nell’unica 

autobiografia organica possibile per una che ha attraversato il mondo correndo scalza, bruciando 

luminosamente ogni tappa. Alla vigilia di una morte che l’ha vista gioiosa come una martire capace 

di cantare mentre avanza verso i leoni, Michela Murgia ha trascorso una settimana a raccontarsi a 

Beppe Cottafavi, suo editor e amico. Le registrazioni di quella sua ultima estate, ancora piena di 

storie come lo erano state le cinquanta precedenti, danno sostanza a questo suo libro straordinario, 

arricchito da quattro splendidi racconti ritrovati e da altri testi perduti che l’autrice ha scelto e 

indicato tra un ricordo e l’altro. Da un simile stagno brulicante di vita, come quello sulle cui rive è 

cresciuta, affiora un arcipelago di dettagli intimi: innamoramenti e parentele queer, matriarche 

oristanesi che sgranano rosari di cinque colori per salvare ogni continente, madonne con la 

parrucca, uomini violenti e maestri sognanti, lezioni di lingua sarda e cultura coreana, di esegesi 

biblica e di scrittura magica, di politica attiva e di militanza culturale. Franca e visionaria, 

antifascista e immune dai compromessi, Murgia ci rivela com’è che una ragazza di provincia, 

addestrata a leggere il Vangelo e ad accontentarsi di sopravvivere, si sia messa in testa di cambiare 

il mondo invece, affidandosi a un’irriducibile aspirazione alla felicità. 

 

 



 

Il ladro di quaderni  

Solla, Gianni  

narrativa Giulio Einaudi 

editore 2023  

 

Inventario 91481  

Collocazione NARRATIVA 

SOLLG 01 ITALIANA  

 

 

Tora e Piccilli (a nord di Caserta), settembre 1942. Davide trascorre le giornate, a volte anche la 

notte, coi maiali ai quali fa la guardia: li conosce così bene da chiamarli per nome. Zoppica dalla 

nascita, e per questo è deriso dai coetanei e maltrattato dal padre. Solo Teresa, che lavora nella 

corderia di famiglia e passa tutto il tempo libero a leggere, ha il coraggio di prendere le sue difese. 

Davide non riesce a immaginare altra vita che quella a Tora. Teresa invece non fa che ripetere che 

un giorno se ne andrà lontano, e Davide sa che dice la verità. L'arrivo di trentasei ebrei di Napoli, 

inviati nel paesino dalle autorità fasciste, cambierà per sempre le loro vite. Nicolas, con la sua 

bellezza inquieta, si porta dietro un mondo sconosciuto e scombussola le loro giornate. Davide 

comincia a frequentare di nascosto le lezioni del padre di Nicolas, che ha messo su una scuola 

clandestina. E così l'analfabeta figlio di un fascista impara a leggere e scrivere grazie a un ebreo. 

Davide, Teresa e Nicolas esplorano insieme la campagna intorno al paese, fino alle Ciampate del 

Diavolo (la credenza popolare dice che sul versante del vulcano spento vi siano impresse le 

impronte del maligno), ma anche il mondo inespresso dei loro sentimenti. Il fantasma di Nicolas 

accompagnerà Davide negli anni a venire, a Napoli dopo la guerra. Quando lavorerà duramente in 

fabbrica, quando comincerà per caso a frequentare una compagnia teatrale, quando – ormai uomo, 

un altro uomo – calcherà il palco come attore acclamato. Sarà proprio Nicolas, vivo eppure così 

simile a un fantasma, a ricondurlo a Tora, là dove tutto è iniziato. 

 

  



Narrativa straniera 
 

 

 

 

James Brown si 

metteva i bigodini 

Reza, Yasmina 

testo teatrale, sceneggiatura  
2024 

 

Inventario 91567 

Collocazione TEATRO       
14/18 0032 
 

 

Come i fan di Yasmina Reza ricorderanno senz’altro, nella variegata congerie di personaggi 
che animavano le pagine di "Felici i felici" spiccavano i coniugi Hutner: una coppia equilibrata, 
affiatatissima, alle prese con una tragedia dai risvolti farseschi – il ricovero in un istituto 
psichiatrico del figlio Jacob, fermamente convinto di essere Céline Dion. Se il romanzo ci 
lasciava con il dubbio di cosa ne fosse stato di loro, questa pièce «leggera e impalpabile come 
una meringa» (così l’ha definita un critico teatrale del « New York Times ») ce li fa ritrovare - 
affranti e smarriti, ma risoluti a fare buon viso a cattivo gioco - in visita alla clinica, immersa in 
un parco lussureggiante, dove Jacob / Céline trascorre quello che considera semplicemente un 
periodo di riposo in vista di una lunga tournée. Ad affiancarlo, Philippe, «un giovane studente 
che ha un problema con la sua identità nera» (in realtà è bianchissimo), e un’eccentrica 
psichiatra che sfreccia su e giù in monopattino, tiene conferenze volte a riabilitare le 
sorellastre di Cenerentola e tende ad assecondare - se non a incoraggiare - i deliri dei suoi 
pazienti. Se è vero, come ha scritto Michele Masneri, che Yasmina Reza è la «più perfida 
scrittrice europea», altrettanto innegabile è la sua costante, appassionata ricerca di quello che 
lei stessa definisce «il nocciolo duro, umano, riconoscibile da tutti, quello che resiste a tutte le 
differenze». 
  



 

Di notte tutto è 

silenzio a Teheran 

Bazyar, Shida 

narrativa 2023 

 

Inventario 91568 

Collocazione NARRATIVA    
BAZYS 01     STRANIERA 
 

 

Teheran, 1979. Behsad, giovane rivoluzionario comunista, lotta per un nuovo ordine dopo la 
cacciata dello Scià. Ci trascina nelle sue azioni clandestine, ci confessa le sue speranze per un 
nuovo Iran e ci racconta come, nel cuore della lotta, abbia incontrato l’amore della sua vita, 
Nahid. Dieci anni dopo, Behsad e Nahid si trovano in Germania. Insieme ai loro figli, Laleh e 
Morad, sono fuggiti dall’Iran dopo l’ascesa al potere di Khomeini. Di notte tutto è silenzio a 
Teheran racconta quattro decenni di un popolo in lotta. 
 
 

 

 

Il canto del profeta 

Lynch, Paul  

narrativa 66thand2nd  2024 

 

 

 

VINCITORE BOOKER 

PRIZE 2023 

 

Inventario 91569 

Collocazione NARRATIVA    
LYNCP 01     STRANIERA 
 

 

È una serata umida a Dublino quando la biologa Eilish Stack sente qualcuno bussare alla 
porta. In piedi davanti alla veranda trova due uomini della polizia segreta, venuti a cercare 
suo marito, vicesegretario del sindacato insegnanti. Larry Stack però non è ancora rientrato. 
«Non c’è niente di cui preoccuparsi» le dicono gli agenti in tono cortese. Ma una volta che se 
ne sono andati, Eilish ha l’impressione che le ombre della notte siano entrate in casa. Qualche 
tempo prima, il partito di destra National Alliance è salito al governo e ha approvato delle 
leggi che gli attribuiscono poteri d’emergenza. Poco dopo, Larry è inghiottito dal labirinto 
burocratico dello Stato e la vita di Eilish e dei suoi quattro figli sprofonda nel caos. Tutta 
l’Irlanda scivola verso l’autocrazia, risucchiata in un «buco nero» che «anche quando il regime 
sarà rovesciato continuerà a crescere e a consumare il paese per decenni». Le scuole e i negozi 
chiudono, gli scaffali dei supermercati si svuotano, i cittadini perdono il lavoro, poi anche i 
loro diritti. Per strada si spara e si lanciano bombe. Finché agli irlandesi non resta altra scelta 
che scappare come profughi. Distopico, terribilmente attuale, sostenuto da un ritmo serrato, Il 
canto del profeta ci ricorda in modo drammatico quanto siano fragili le nostre libertà e quanto 
sia facile, anche per una democrazia del ricco Occidente, precipitare nella barbarie.  
 



 

Gialli 

 

 

 

 

Naufragio : la banda 

Ventura 

Pandiani, Enrico  

narrativa 2024 

 

Inventario 91613 

Collocazione GIALLI       
PANDE 05 bis 
 
Inventario 91647 

Collocazione GIALLI       
PANDE 05 
 
 

 

 

È una fredda giornata di gennaio quando, per via della bufera, una barca in navigazione sul 
lago Maggiore si rovescia. Una tragedia annunciata che causa la morte di quattro persone, fra 
cui il conte e la contessa Murazzano. Gli altri passeggeri a bordo erano tutti ricchi cittadini 
provenienti da mezza Europa e accomunati dall’interesse per il collezionismo di auto d’epoca, 
un mercato esclusivo, spietato e assai redditizio. Sembra un semplice, tragico incidente, 
eppure il naufragio potrebbe nascondere qualcosa di torbido. Cosa ha spinto un gruppo di 
uomini e donne facoltosi a organizzare una gita sull’acqua in pieno inverno? Cosa è accaduto 
davvero su quella barca? A indagare sotto copertura sono Max, Abdel, Sanda e Victoria, evasi 
in Francia e latitanti in Italia: contattati da Numero Uno, misterioso capo dell’agenzia 
investigativa per cui lavorano, i quattro fuggiaschi sono costretti a mettere in pausa ancora 
una volta il progetto di una vita normale lontana dai pericoli e dal crimine e a tornare in 
azione. Per questo nuovo caso la banda Ventura può fare affidamento soprattutto su Abdel, 
l’astuto parigino di origine algerina, grande appassionato e restauratore di auto d’epoca. Ma 
per lui e per gli altri membri della banda l’ingegno e il lavoro di squadra potrebbero non 
essere sufficienti, perché insidie e pericoli sono sempre dietro l’angolo. 
 

 

 



 

Una sigaretta e altri 

racconti del brivido 

editi e inediti 

Spagnol, Tito A. 

racconti brevi 2024 

 

Inventario 91657 

Collocazione FON.SENIG.   
20/22 0446 
 

 

 

Tito A. Spagnol Giornalista, sceneggiatore cinematografico, traduttore, romanziere, novelliere 

(Vittorio Veneto, 1895- 1979). Autore di sei romanzi polizieschi, pubblicati nelle collane gialle di 

Mondadori (1934-1938) e di novelle di vario genere, quindici delle quali compongono la 

raccolta Bassa marea (Mondadori, 1941). Fra i romanzi non polizieschi di maggior 

successo: Nannetta a Hollywood (Rizzoli, Milano 1935) e Senz’ali non si vola (Rizzoli, 1941). 

Membro del CLN, prese parte attiva alla Resistenza operante nel Cansiglio ai confini tra la Marca 

Trevigiana e il Friuli (si veda il racconto di argomento partigiano L’aviatore americano, «Il Ponte», 

12, dicembre 1948). Dal gennaio 1947 al dicembre 1966 diresse «L’Illustrazione del medico. 

Rassegna mensile di arte, lettere e medicina», edita dai Laboratori Maestretti di Milano: vi pubblicò 

racconti dei maggiori scrittori italiani del Novecento, fra cui Riccardo Bacchelli, Dino Buzzati, 

Giovanni Comisso, Ugo Facco De Lagarda, Alberto Moravia, Cesare Pavese (n. 104, gennaio 

1951), Francesco Serantini. L’ultimo libro da lui curato Memoriette marziali e veneree (Mario 

Spagnol, Milano 1970) raccoglie scritti autobiografici già apparsi, nell’ante-guerra, su «L’Italiano» 

e «Omnibus» di Leo Longanesi e, nel dopoguerra, su «Il Mondo» di Mario Pannunzio. 

  



 

 

 

Pioggia : per i 

Bastardi di 

Pizzofalcone 

De Giovanni, Maurizio 

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 

 

Inventario 91494 

Collocazione GIALLI       
DEGIM 41 
 

 

«Non smetterà mai di piovere. Continuerà per sempre. Non sarà più possibile uscire all’aperto, 
l’acqua salirà, raggiungerà i piani alti dei palazzi, tutti moriranno e l’umanità si estinguerà 
insieme agli animali in terra. Sopravvivranno solo i pesci. Non smetterà mai di piovere, e non 
importa. Sarà meglio, anzi, così questa maledetta città si laverà, alla fine». Leonida Brancato 
era stato un penalista imbattibile. Il re del cavillo, lo chiamavano. Quando era andato in 
pensione, in procura avevano fatto festa. Da anni non si sapeva più nulla di lui, ma ora 
qualcuno lo ha ucciso e ha infierito sul suo cadavere. Un omicidio che appare privo di movente 
e che mette di nuovo alla prova i Bastardi. Sotto un diluvio che non concede tregua, circondati 
da nemici e nonostante dolorosi problemi personali, i formidabili poliziotti del commissariato 
di Pizzofalcone si districheranno fra segreti, ipocrisie, rancori. Arrivando a scoprire una verità 
quanto mai inaspettata. 
  



 

Mala : Roma 

criminale 

Fagnani, Francesca 

testo non letterario Società 
editrice Milanese 2024 

 

Inventario 91502 

Collocazione GIALLI       
FAGNF 01 
 

 

La pace è finita e ora le gang sono in guerra. Sotto il manto della grande bellezza, nel 
sottosuolo perso e dannato di Roma scorre un fiume di violenza. Sequestri, pestaggi, torture e 
omicidi si susseguono. Lo scontro infuria, invisibile agli occhi dei più. È così da quando, il 7 
agosto 2019, Fabrizio Piscitelli detto Diabolik, capo degli Irriducibili della Lazio e ai vertici 
della “batteria di Ponte Milvio”, viene freddato da un sicario che gli spara alla testa, mentre se 
ne sta seduto su una panchina al parco degli Acquedotti. Ma Diabolik è solo la punta 
dell’iceberg di quella rete di organizzazioni criminali che governano sul territorio: connection 
tentacolare che comprende il cartello di Michele ’o Pazzo, la malavita storica e quella 
emergente, e poi il sodalizio, spietato e potente, degli albanesi, che sono cresciuti all’ombra di 
Piscitelli e sono diventati i Signori del narcotraffico. Così, la vendetta è l’innesco di un conflitto 
senza quartiere per il controllo delle piazze di spaccio, dal litorale ostiense a Tor Bella 
Monaca: un business gigantesco in cui tonnellate di coca muovono milioni. In queste pagine, 
voci urlano prima di spegnersi nel buio, armi sparano in pieno giorno, la droga invade le 
strade, i soldi si prestano a strozzo e i debiti si saldano sempre: a qualunque costo e spesso nel 
peggiore dei modi. Con il rigore della cronista di razza, Francesca Fagnani esamina le fonti 
giudiziarie, collega i fatti, ricostruisce antiche alleanze e recenti rivalità che definiscono la 
geografia criminale della Capitale. "Mala" è un’inchiesta documentata, implacabile e 
travolgente come una serie tv sui narcos sudamericani, che svela chi sono i nuovi padroni di 
Roma, la città che si diceva non volesse padroni. 
  



 

 

Il più crudele dei 

mesi 

Penny, Louise 

Giulio Einaudi editore 2024 

 

Inventario 91471 

Collocazione GIALLI       
PENNL 04 
 

 

A Three Pines è arrivata la bella stagione, ma non tutto è destinato a tornare in vita. Oltre a un 
tradimento inaspettato, stavolta Armand Gamache dovrà affrontare una seduta spiritica finita 
male. Nel piccolo villaggio del Quebéc alcuni abitanti hanno deciso di invitare una sensitiva 
alla vecchia casa degli Hadley, sperando di liberarla da un’antica maledizione. Ma quello che 
sembra un innocuo rituale causa la morte, per crepacuore, di uno dei partecipanti. Eppure, 
giunto sulla scena del crimine, l’ispettore Gamache è costretto a chiedersi: si è trattato 
davvero di una morte naturale? Armand si ritrova così coinvolto in un caso che lo costringerà 
ad affrontare i propri fantasmi e quelli di una comunità apparentemente idilliaca, dove le 
relazioni sono molto più pericolose di quanto sembri. Il terzo romanzo della serie 
dell’ispettore Armand Gamache, ormai un classico del giallo. 
  



 

Codice 93 : [romanzo] 

Norek, Olivier 

narrativa 2024 

 

Inventario 91483 

Collocazione GIALLI       
NOREO 04 
 

 

Fare il poliziotto nella Seine-Saint-Denis, dipartimento alle porte di Parigi con un tasso di 
criminalità alle stelle, è un mestiere diverso da ogni altra area metropolitana europea. 
Nell’agglomerato di casermoni incolore popolato da individui spesso ai margini, vittime e 
aggressori rispondono unicamente alla legge della strada. Perciò, quando alle quattro di un 
mattino di gennaio una telefonata sveglia Victor Coste, lui già sa che da qualche parte 
qualcuno si è fatto ammazzare. A capo della squadra Anticrimine di questa banlieue della 
banlieue, quarant’anni e sigaretta sempre accesa, Coste conosce violenze e brutalità di ogni 
genere, ma i fatti, per come si presentano in quest’alba gelida, superano gli scenari più foschi e 
fantasiosi. Un uomo con tre fori di proiettile nel petto che si risveglia sul tavolo autoptico e, a 
distanza di nemmeno ventiquattr’ore, un morto per il quale la stampa arriva a scomodare il 
termine “autocombustione”. Una messinscena, forse, una sciarada dell’orrore che rischia di 
minare la credibilità delle forze dell’ordine. E che si complica ulteriormente quando Coste 
riceve una prima lettera anonima che lo indirizza verso un fascicolo sparito dagli archivi della 
polizia e, da lì, verso una lista di omicidi che riguardano gli “invisibili” della società, insabbiati 
proprio da chi dovrebbe condurre le indagini. Benvenuti nel dipartimento 93, dove insieme 
alla squadra di Coste scenderete nei sottoscala più inquietanti per incontrare un’umanità 
variegatissima; dove crimine, perdizione e senso di giustizia si miscelano in pagine che 
corrono veloci, e dove Olivier Norek ci presenta l’irresistibile capitano Coste, che guida un 
gruppo di fedelissimi senza mai perdere il suo profondo senso di umanità. 
  



 

 

 

 

Anna O 

Blake, Matthew 

narrativa La nave di Teseo 
<casa editrice> 2024 

 

Inventario 91474 

Collocazione GIALLI       
BLAKM 01 
 

 

Anna Ogilvy è una scrittrice venticinquenne di talento, ha fondato da poco un suo giornale, 
proviene da una famiglia importante e ha un brillante futuro davanti a sé. Una notte, però, 
durante il sonno, pugnala a morte i suoi due migliori amici e, da quel momento, non si 
risveglia più. È stata colpita da quella che i neurologi chiamano “sindrome della 
rassegnazione”, un rarissimo disturbo psicosomatico che la induce in uno stato di sonno 
perenne. Sono passati quattro anni da quella terribile notte quando il dottor Benedict Prince, 
uno psicologo forense esperto nel campo dei crimini legati al sonno, viene incaricato di 
indagare sul caso di Anna O, la “Bella Addormentata”, come i tabloid l’hanno ribattezzata. I 
suoi studi e i suoi metodi sembrano essere l’ultima speranza di risolvere il caso, svegliando 
l’assassina per far sì che possa essere finalmente processata. Ma la situazione in cui si trova 
Benedict è molto più complicata: altre persone sono coinvolte nella vicenda e non sono affatto 
felici del compito che è stato assegnato al dottore. Lui, a sua volta, è un uomo dal passato 
turbolento e costellato di misteri. Mentre lavora con Anna cercando di svegliarla, Benedict 
dovrà anche capire cosa è realmente accaduto e se è giusto ritenerla responsabile dei suoi 
crimini. Non sa, però, del pericolo che incombe su di lui e sulla sua paziente, e nemmeno 
immagina la portata dei segreti che si celano dietro al caso Anna O. Matthew Blake firma un 
thriller psicologico in cui il confine tra preda e predatore, tra vittima e carnefice, tra innocente 
e colpevole è sempre effimero e volubile. 

  



Saggi 
 

 

 

Angolature noir 

Calzolaio, Valerio 

2024 

 

Inventario 91611 

Collocazione DEWEY        
808.387      CALZV 

 

 

 

Nell’ultimo secolo un genere letterario si è imposto nelle scritture e nelle letture di quasi tutto 
il mondo, provenendo dalla lingua inglese, allargandosi in Francia, in Italia e in Europa, 
risultando via via indispensabile a descrivere complessità e anfratti della vita relazionale in 
ogni sistema sociale. Mystery, hard-boiled, giallo, policier o polar, noir o nero o negro, 
kriminal, thriller, le denominazioni sono innumerevoli, talora con marchio di origine 
nazionale, talora espressione di un’evoluzione storica, talora segno distintivo di complicate 
classificazioni disciplinari, talora incerte e mescolate. Proprio romanzi di tal genere 
contribuiscono a mettere in discussione la stessa rigidità nelle separazioni interne alla 
letteratura di fiction, molto dipende da cosa cercano di trasmettere utilmente gli scrittori e da 
come cercano di trascorrere godibilmente il tempo i lettori. Nel volume proponiamo alcune 
“angolature noir”, con la prima parte si fa il punto su storia e geografia del genere letterario; 
nella seconda parte si prendono in esame una quindicina di grandi autori capaci di descrivere 
la realtà contemporanea e allargare i confini del genere. Prefazione di Massimo Carlotto. 
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22 febbraio 1975, Roma. Alcuni uomini irrompono in un ufficio postale a pochi passi dal 
Pantheon. Un poliziotto in servizio spara, ma i rapinatori sono più veloci di lui e lo uccidono. 
Le cose precipitano: c’è un morto e il bottino è più magro del previsto. Nei giorni successivi la 
futura moglie dell’agente ucciso si toglie la vita. Tutti i giornali parlano del colpo. La rapina è 
un disastro. Per rimediare bisogna occultare le prove ed eliminare i testimoni. Dietro alla 
vicenda c’è un gruppo di criminali ancora poco noti, ma molto esperti. Li chiamano “i 
Marsigliesi”, sono gangster di origine francese ricercati in mezza Europa e, pochi anni prima, 
uno di loro ha firmato il “colpo del secolo”: una rapina da film in una gioielleria di via 
Montenapoleone, proprio sotto il naso della Questura di Milano. A Roma, in pochissimo 
tempo, riusciranno a trasformare per sempre la criminalità capitolina, diventando 
monopolisti dei sequestri, del traffico di eroina, dello sfruttamento della prostituzione. 
Intesseranno anche una fitta rete di contatti con la mafia, i servizi segreti, l’estrema destra, la 
Cia e la Chiesa. Non è un caso se alla scuola del clan dei Marsigliesi crescerà un giovanissimo 
Danilo Abbruciati, considerato uno dei padri fondatori della banda della Magliana. 
Intrecciando uno straordinario lavoro documentario al ritmo frenetico dell’action, Gabriele 
Cruciata racconta la Roma criminale prima di Romanzo criminale, compone il prequel della 
stagione dominata dalla banda della Magliana, narra l’epica nera, la fulminante ascesa e la 
brusca caduta di chi provò a prendersi Roma giocando troppo in anticipo sui tempi. Metro 
dopo metro, giorno dopo giorno, gli autobus che non passano mai, i negozi dormienti e il 
traffico intasato danno vita allo stesso lavorio dei vermi, dei topi e dei batteri: masticano, 
digeriscono e poi inesorabilmente espellono via la memoria di chi – da straniero – ha provato 
a conquistare la città. 
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Se non si può aggiungere nulla a quanto è già stato scritto sul delitto Matteotti, molto si può 
dire invece sul ruolo che ebbe nella politica del tempo e sul suo lato umano, che in pochi 
conoscono. Questa biografia prende le mosse dal corpus epistolare tra Giacomo e l'amata 
moglie Velia, una testimonianza finora ingiustamente trascurata ma di enorme valore storico, 
una corrispondenza fittissima che si estende dal 1912 al 1924, anno della morte di lui. 
Attraverso le loro parole intime e accorate leggiamo in filigrana la storia di un Polesine povero 
e marginale al volgere del secolo e dell'Italia agli albori del fascismo. Documenti che gettano 
luce sulla forza interiore del deputato socialista ma anche sulle fragilità e le contraddizioni 
nascoste dietro un'energia e una volontà incrollabili: soltanto queste lettere rivelano la sua 
solitudine, i giudizi taglienti su alcuni compagni di partito e sulla fallimentare politica dei 
socialisti nel primo dopoguerra, la stima per qualche avversario, i sacrifici che impose alla 
famiglia e i dubbi che oscuravano le sue granitiche certezze. Matteotti fu un uomo duro, 
intransigente, mai disponibile al compromesso, un politico spesso settario che non faceva 
sconti a nessuno, neppure a se stesso, che suscitava scarse simpatie anche nel suo partito, 
probabilmente amato soltanto dai poveri contadini polesani dei quali aveva sposato la causa. 
Andò contro i suoi stessi interessi e contro la sua classe sociale, che non gli perdonò mai il 
tradimento. Il mito che nacque già all'indomani del suo assassinio non deve trarre in inganno: 
in vita Matteotti fu un uomo profondamente divisivo. Ma fu anche un combattente intrepido, 
un osservatore lucido che comprese la natura del fascismo prima e meglio di tutti, l'unico che 
in parlamento non smise mai di parlare e che per questo pagò un prezzo crudele. 
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Il volume «Matteotti-Cento anni fa il delitto fascista a Roma», ha la prefazione del 

direttore Molinari e contiene i saggi di Stefano Caretti e Mauro Canali, tra i massimi esperti di 

Matteotti, Alberto Aghemo, presidente della Fondazione, e Valdo Spini, ex ministro e parlamentare 

socialista. Nel libro, dopo una nota di Ottavio Ragone e Conchita Sannino, sono poi contenuti i 

saggi dei docenti universitari Aurelio Musi, Luigi Musella e Sergio Locoratolo, la testimonianza 

di Francesco Albertelli, presidente dell’associazione delle vittime delle stragi nazifasciste (Anfim), 

e i testi dei giornalisti di Repubblica Carlo Picozza, dedicato alla mostra su Matteotti a 

Roma, Concetto Vecchio e Romina Marceca, che scrivono della targa nel condominio in cui il 

deputato visse, Carlo Alberto Bucci , con il monumento dedicato a Matteotti, e Valentina Lupia, 

con la scuola intitolata alla vittima a Riano. A tracciare le conclusioni è infine Miguel Gotor, 

assessore comunale alla Cultura di Roma Capitale. 
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Se il delicato equilibrio tra stato e mercato viene meno e un capitalismo senza regole pretende 
di dettare legge, a rischio sono l’eguaglianza, la democrazia, la pace. Le ultime guerre ne sono 
la prova: frutto di scelte criminali compiute da leader che perseguono i propri interessi privati 
o di clan, trovano alimento in un mercato globale che oramai si dimostra perfettamente in 
grado di gestire in piena autonomia tutte le sfere interessate, finanziaria, produttiva e 
commerciale. Dopo il 1989, con il superamento del mondo diviso in blocchi, ci si aspettava il 
trionfo della democrazia. E invece assistiamo al trionfo di un capitalismo in pieno delirio di 
onnipotenza, cui fa da contraltare la ritirata dello stato democratico: graduale distruzione del 
welfare, abbandono delle lotte per i diritti, crescita esponenziale delle diseguaglianze. A un 
secolo dalle guerre mondiali, l’attacco scatenato da Putin il 24 febbraio 2022 sembra aver 
riportato il mondo sull’orlo di un nuovo conflitto globale. E altre tragedie si stanno 
consumando intorno al nodo irrisolto tra Israele e Palestina. Poco o nulla del contesto 
odierno, tuttavia, ha a che vedere con il mondo del passato; e non si possono interpretare gli 
eventi odierni appellandosi a vecchie categorie. L’invasione dell’Ucraina, ad esempio, va 
considerata come una conseguenza della globalizzazione fuori controllo e si inserisce nel 
filone delle ‘nuove guerre’, che vedono protagonisti – insieme alle forze armate tradizionali – 
mercenari, terroristi, mafiosi e nelle quali la logica privatistica del mercato si fa gioco delle 
ideologie. Il tempo è quasi scaduto: le democrazie devono riprendere terreno sul ‘capitalismo 
di sangue’, consapevoli del fatto che una guerra globale renderebbe inutile il capitalismo 
stesso. 
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Le parole per dirlo raccoglie il vissuto di chi ha attraversato la Storia mentre questa scriveva 
le sue pagine più dure. Ma è anche il diario di bordo di una vita costellata di incontri 
esemplari, capaci di urlare il loro sdegno per la guerra e restituire il senso più profondo 
dell’amicizia, dell’affetto e della solidarietà tra esseri umani. La guerra è la malattia del 
mondo. Appena scoppia, è causa immediata di dolori infiniti, disastri, morte. Ma le guerre 
continuano a mietere vittime anche dopo che finiscono. Ne è un tragico esempio la “Sindrome 
dei Balcani”, la lunga serie di malattie provocate dall’esposizione ai proiettili con uranio 
impoverito o dall’inalazione di particelle d’amianto rilasciate nell’aria in seguito alla 
distruzione di palazzi e complessi industriali. È accaduto durante i conflitti esplosi in ex 
Jugoslavia e Kosovo: piccole particelle infinitesimali, invisibili agli occhi, che una volta entrate 
nel corpo di soldati, civili e persino reporter non lasciano scampo. A distanza di molti anni si 
ripresentano quasi fossero un prolungamento dell’orrore bellico, e colpiscono. Proprio come è 
successo all’autore del libro che stringete tra le mani. In questo breve ma densissimo volume 
Franco Di Mare passa in rassegna parole-chiave quali “assenza”, “memoria”, “resilienza”, 
“amore”, “storia”. E nel farlo affianca alle riflessioni la potenza del racconto, nutrito dalle 
emblematiche vicende a cui ha assistito sul campo nei tanti anni da inviato: vicende che lo 
hanno segnato e adesso riecheggiano nella battaglia contro il male dentro di lui. 
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Due uomini diversi, per estrazione politica e ideologica, per carattere e temperamento, ma 
uniti dall'esigenza di dare una forte spinta alla modernizzazione del Paese. La collaborazione 
tra Moro e Nenni, tra democristiani e socialisti nei cosiddetti governi di centro-sinistra, pur 
tra difficoltà e ostracismi, consente all'Italia di raggiungere importanti risultati nell'ambito dei 
diritti dei lavoratori, dei diritti civili, del welfare e del contenimento degli squilibri economici 
dei territori dopo il frenetico boom economico. Nel carteggio, tra i due statisti emergono 
diversi elementi di interesse per gli storici e per coloro che intendono approfondire una 
stagione importante della vita politica italiana. In primo luogo, con un'angolatura nuova, le 
vicende e le dinamiche che hanno contraddistinto l'azione dei governi di centro-sinistra e le 
spinte politiche provenienti dai due principali partiti della coalizione, il PSI e la DC, spesso in 
aperta contrapposizione. Poi, gli aspetti connessi al rapporto di stima e di fiducia che si viene 
a creare tra Nenni e Morosin dalla fine degli anni Cinquanta. Un rapporto umano, che si 
conserva ben oltre la fase della collaborazione governativa e si spinge fino agli ultimi giorni di 
vita del leader democristiano, ucciso nel 1978 dalle BR. Introduzione di Renato Moro. 
Prefazioni di Fabio Martini e Marco Damilano. 
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 In Dentro il Palazzo, Cottarelli restituisce una sincera fotografia delle nostre istituzioni e 
immagina come potranno evolversi la politica e l'economia italiana ed europea se proseguono 
le tendenze attuali, compresa la riforma costituzionale sul premierato. L'immagine delle Aule 
parlamentari, in cui avvengono i confronti – o spesso gli scontri – fra maggioranza e 
opposizione per decidere il futuro del nostro paese, è certo familiare a ogni cittadino. Non 
molti, invece, possono affermare di sapere con chiarezza come funzioni il sistema politico 
italiano e cosa accada realmente nei palazzi del potere. A raccontarlo in queste pagine, con 
ironia e attraverso numerosi aneddoti personali, è Carlo Cottarelli che, oltre ad aver ricoperto 
per otto mesi la carica di senatore nell'ultima legislatura, dopo le elezioni del 2018 venne 
incaricato di formare un governo nel corso di una crisi istituzionale senza precedenti. 
Attingendo alla sua esperienza diretta, Cottarelli esamina lo stato della nostra politica. Ne 
registra le storture, le inefficienze, le potenzialità perdute, descrivendo dal di dentro il 
funzionamento del nostro Parlamento e trattando, fra l'altro, temi di scottante attualità come 
il progressivo ridimensionamento del suo ruolo rispetto a quello del governo, il dibattito 
ormai ridotto a scontro tra fazioni opposte, gli stipendi di deputati e senatori, il bizantinismo 
delle pratiche, l'allontanamento dei cittadini dal voto, e cosa si può fare per riavvicinare i 
cittadini alla politica. E racconta per la prima volta in dettaglio quei quattro giorni che lo 
videro salire al Quirinale più volte nel tentativo di formare un nuovo governo. 
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Ci sono vicende che fanno ribollire il sangue, se solo ti è rimasto un po' di sangue in corpo. La 
storia di Marco Pantani - del campione Pantani e del ragazzo Marco - è una di quelle. È la 
storia di un uomo fortissimo e sensibile, un fiore d'acciaio. È la storia dell'ultimo eroe del 
ciclismo romantico, del più grande scalatore di tutti i tempi, il Pirata, un atleta unico, 
impastato della stessa materia di cui sono fatti i sogni dei tifosi e le imprese più leggendarie 
dello sport. È la storia di un uomo ucciso due volte. Prima a Madonna di Campiglio, in 
un'assolata giornata di giugno del 1999, il giorno che cambiò il ciclismo e, forse, si prese per 
sempre la nostra innocenza. E poi in un residence di Rimini, cinque anni dopo, a San 
Valentino. Davide De Zan non è solo un grande cantore del ciclismo, il telecronista che ha 
raccontato e racconta il Giro d'Italia, il Tour de France e i più importanti avvenimenti sportivi 
degli ultimi trent'anni. È anche un uomo ostinato. Ostinato come solo certi cronisti vecchia 
scuola sanno essere. Ostinato come solo gli amici - lui che di Marco era amico vero - sanno 
essere. Davide De Zan è stato testardo, non ha mai mollato la presa. Come di certo non l'ha mai 
fatto Tonina, la madre di Pantani, suo padre Paolo, né gli amici più cari. Anche loro sono stati 
ostinati. Il risultato di questa ostinazione è un'inchiesta che ha scoperchiato ben altre verità, 
forse troppo scomode, e a cui ora De Zan aggiunge nuove e sconvolgenti pagine. Un'incalzante 
indagine che non smette di chiedere giustizia e racconta a tutto tondo la vicenda di un 
campione che è incastrato nel cuore di ogni amante del ciclismo. Chi si chiede perché, a 
vent'anni dalla sua ultima corsa, l'amore per Marco Pantani è più vivo che mai, lo capirà 
leggendo questo libro. 
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Catalogo della mostra tenuta a Senigallia nel 2023-24 dedicata a  Sandy Skoglund, artista 

statunitense celebre per le sue opere colorate ed evocative, dove la fantasia dialoga con la realtà in 

un gioco di contrasti surreali e stranianti. 

L’artista ha scelto la fotografia come medium espressivo d’elezione, usata per immortalare le ricche 

installazioni ambientali che crea, composte da oggetti quotidiani, materiali da lei disegnati e 

fabbricati e sculture di piccolo e medio formato che realizza appositamente per i suoi paesaggi 

immaginifici. Tutti i lavori hanno una gestazione piuttosto lunga, poiché la Skoglund passa mesi, a 

volte anni, a studiare e ricreare ogni minimo dettaglio dell’installazione che verrà poi fotografata, 

utilizzando la cifra stilistica dei forti contrasti cromatici che rendono la scena ancora più fantastica e 

surreale. 


